· ELENCO DEGLI ADEMPIMENTI E DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE PER LE APERTURE DELLE AGENZIE DI VIAGGI, NONCHE’ PER LE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Con la L.R. n. 54 del 26 giugno 1997 sono state delegate alle Province le funzioni amministrative in materia di Agenzie di Viaggio e Turismo;

Con la L.R. n. 1 del 12 gennaio 1998 e sue successive modifiche ed integrazioni è stata emanata la nuova normativa in merito alla disciplina delle Agenzie di Viaggio e Turismo e della professione di Direttore Tecnico;

Secondo l’art. 5 L.R. n. 1/98 l’esercizio dell’attività delle Agenzie di Viaggio e Turismo è soggetta a preventiva autorizzazione rilasciata dalla Provincia nel cui ambito territoriale ha sede l’Agenzia;

Si definiscono Agenzie di Viaggio e Turismo “le imprese che esercitano attività di produzione, organizzazione di viaggi e soggiorni, intermediazione con o senza vendita diretta al pubblico nei predetti servizi -  compresi i compiti di assistenza ed accoglienza ai turisti”.

REQUISITI OGGETTIVI E SOGGETTIVI PER L’APERTURA :

Inoltrare domanda (in bollo) alla Provincia di Teramo (I Settore – SERVIZIO TURISMO), tendente ad ottenere l’autorizzazione per l’apertura e l’esercizio delle Agenzie di viaggio e turismo.

La domanda deve contenere:

a) le complete generalità, la cittadinanza e la residenza del titolare;

b) la denominazione della società titolare, la ragione sociale, la sede legale, le complete generalità e la cittadinanza del legale rappresentante unitamente al codice fiscale o partita IVA;

c) le generalità della persona che assume la direzione tecnica dell’Agenzia e il tipo di rapporto lavorativo instaurato con la medesima;

d) l’ubicazione dei locali in cui si intende condurre l’impresa;

e) la denominazione proposta per l’ istituenda agenzia, o altre in subordine.

Alla domanda dev’essere allegata la seguente documentazione:

· certificato di cittadinanza e residenza del titolare ovvero del legale rappresentante della società (in bollo) o in alternativa autocertificazione in carta semplice (con fotocopia documento di identità);

· copia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto della società ( in bollo);

· certificato generale del casellario giudiziale e certificato dei carichi pendenti, riguardanti il titolare ovvero il legale rappresentante in caso di società (in bollo);

· certificato del tribunale attestante che nei confronti del titolare, ovvero degli amministratori e del legale rappresentante della società, non sono in corso procedure fallimentari o concorsuali (in bollo);

· planimetria dei locali con allegato elenco delle principali attrezzature di cui si intende dotare l’agenzia (in bollo).

La Provincia, a questo punto, esegue l’istruttoria preliminare della domanda:

· accerta la regolarità della domanda nonché la completezza e la congruità della documentazione ad essa allegata;

· accerta – tramite la Direzione Generale per il Turismo presso il Ministero delle Attività Produttive - che la denominazione proposta non sia uguale o simile ad altre adottate da agenzie già operanti sul territorio nazionale (in ogni caso non possono essere adottate denominazioni di comuni e regioni italiane);

· accerta l’iscrizione all’Albo Regionale del direttore tecnico indicato nella domanda;

-  acquisisce il certificato di iscrizione nel registro delle imprese rilasciato dalla Camera di     Commercio competente, recante la dicitura antimafia, avente effetti equiparati alle    comunicazioni delle Prefetture circa l’inesistenza delle cause di divieto o di sospensione o di decadenza indicate nell’Allegato 1 del D. lgs. n. 490/1994. 

ESAURITA L’ISTRUTTORIA LA  PROVINCIA…

Comunica all’interessato l’esito della stessa fissando un termine di 90 giorni entro il quale quest’ultimo deve:

1. costituire la cauzione  mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nella misura di € 25.823 pari a L. 50.000.000 - tale cauzione, che copre le pendenze derivanti dall’esercizio dell’attività dell’agenzia (es. mancato pagamento delle sanzioni previste dalla legge), resta vincolata per tutto il periodo di esercizio dell’agenzia;

2. stipulare la polizza assicurativa a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio, con massimali di € 516.457,00 per le agenzie che svolgono attività di dettagliante e di € 1.549.371,00 per quelle che svolgono attività di grossista (TOUR OPERATOR).
3. realizzare la sistemazione delle attrezzature e dei locali in cui si intende condurre l’impresa;

4. produrre il certificato di agibilità e di destinazione d’uso dei locali rilasciato dal comune competente per territorio.

N.B. (Le agenzie devono inviare annualmente alla Provincia competente per territorio la documentazione comprovante l’avvenuta copertura assicurativa dell’attività autorizzata).

Se entro i novanta giorni assegnati il richiedente non ha ottemperato a tutti gli adempimenti richiesti la domanda di autorizzazione decade (tuttavia la Provincia  può concedere per una sola volta e sulla base di una comprovata motivazione, una proroga non superiore a giorni sessanta).

CONCLUSE positivamente le fasi istruttorie previste dalla legge, la Provincia adotta il provvedimento di AUTORIZZAZIONE, previo accertamento della idoneità funzionale dei locali tramite opportuno sopralluogo.

In ogni agenzia debbono essere esposte, in modo ben visibile al pubblico, al copia dell’Autorizzazione rilasciata ed il proprio orario di apertura quotidiano – da comunicare alla Provincia .

Deve inoltre essere comunicato il num. telefonico, il fax e l’indirizzo di posta elettronica dell’Agenzia. 

(Eventuali delucidazioni in merito possono essere richieste al Servizio turismo della Provincia di Teramo ai numeri 0861/331246 – 331248 o all’e.mail: turismo@provincia.teramo.it

